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L. R. 20 novembre 2006
 ”Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza”- art.5
D.G.R. del 31 luglio 2007 n. 601 
 ”Art.4  della L.R. 20/2006 Fondo regionale per la non autosufficienza. Criteri e modalità per la ripartizione delle risorse del fondo ed indirizzi della Regione per la realizzazione degli interventi e dei servizi per le persone non autosufficienti. Approvazione delle linee guida per l’utilizzazione delle risorse”

Determina Dirigenziale n. 2768/2007

”Riparto al Comune di Roma e ai comuni ed enti capofila dei distretti socio-sanitari del Lazio delle risorse del fondo regionale per la “non autosufficienza”- Art. 4 della L.R. 23 novembre 2006, n.20 e D.G.R . 31 luglio 2007, n. 601 – Impegno € 12.925.268,00 – capitolo H41550 – Esercizio finanziario 2007 ”

Distretto Sociale “B” di Frosinone

Comune Capofila Frosinone

Ufficio di Piano 

Frosinone

Settembre 2007

1.  Riferimenti dell’ Ente proponente 

	Ambito: Distretto Sociale B di Frosinone
Ente capofila: Comune di Frosinone

Referenti: Dr. Luciano Minotti - D.ssa Sandra Calafiore 
Ruolo/funzione: Responsabile Amministrativo Ufficio di Piano – Responsabile Tecnico Ufficio di Piano 
Indirizzo: via Armando Fabi, snc  03100 Frosinone 

Recapiti telefonici: 0775 265266 – 0775 265265 e 0775 265455  FAX: 0775 265455 e 0775 265456
E-mail: luciano.minotti@comune.frosinone.it     
             sandra.calafiore@comune.frosinone.it   

             segreteria@distrettosocialefrosinone.it 




2.  Piano distrettuale per la non autosufficienza – Distretto Sociale B di Frosinone 

	Vista la L. R. 20 novembre 2006 ”Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza” ; 

vista la D.G.R. del 31 luglio 2007 n. 601 recante “Art. 4  della L.R. 20/2006 Fondo regionale per la non autosufficienza. Criteri e modalità per la ripartizione delle risorse del fondo ed indirizzi della Regione per la realizzazione degli interventi e dei servizi per le persone non autosufficienti. Approvazione delle Linee guida per l’utilizzazione delle risorse” 
Vista la Det. Dir. n. 2768/2007 ”Riparto al Comune di Roma e ai comuni ed enti capofila dei distretti socio-sanitari del Lazio delle risorse del fondo regionale per la “non autosufficienza”- Art. 4 della L.R. 23 novembre 2006, n.20 e D.G.R . 31 luglio 2007, n. 601 – Impegno € 12.925.268,00 – capitolo H41550 – Esercizio finanziario 2007 ”;

il Distretto Sociale “B”, d’intesa con la ASL FR/B e sentiti gli organismi di cui all’art. 5 della L.R. 20/2006, ha elaborato la seguente proposta di “Piano distrettuale per la non autosufficienza – Esercizio finanziario 2007”, approvata dal Comitato dell’Accordo di Programma nella seduta del 27/09/2007.

Il Piano procede in linea di continuità con quanto già definito nel precedente Piano distrettuale per la non autosufficienza relativo alle annualità 2005 e 2006, approvato dal Comitato dell’Accordo di Programma in data 13/03/2007.
Esso, inoltre, sarà realizzato secondo i principi e le modalità organizzative e gestionali concordate e sottoscritte dal Distretto Sociale B e dalla ASL di Frosinone, attraverso specifico “Protocollo d’Intesa per la realizzazione di interventi di assistenza domiciliare integrata in favore di soggetti non autosufficienti”, in data 21/03/2007. Il documento è posto in Allegato per opportuna conoscenza.



3.  Ambito territoriale e contesto di riferimento del Piano 
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Il territorio del Distretto Sociale B di Frosinone ha un’estensione di Kmq 890,20 ed una popolazione complessiva di 184.646 unità (dati rilevati al 30/06/2006), distribuita tra Comuni di piccole e medie dimensioni, caratterizzati da un’analoga storia e vocazione economico-sociale. 

I Comuni afferenti al Distretto sono 23: Amaseno, Arnara, Boville Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone (Comune Capofila), Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, Villa S. Stefano, Strangolagalli, Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli e S. Giovanni Incarico.

Come è noto, gli ambiti territoriali ottimali, individuati dalla Regione Lazio per i Distretti Socio-Assistenziali della Provincia di Frosinone, coincidono con i 4 Distretti Socio-Sanitari; tuttavia, per il Distretto B, la dimensione distrettuale non è parsa la più indicata per la gestione e la fruizione dei servizi socio-assistenziali e socio-educativi, così si è ritenuto opportuna una ulteriore ripartizione funzionale nei seguenti 5 sub-ambiti:

· Sub-ambito A con Veroli quale Comune Referente; 

· Sub-ambito B con Ceprano quale Comune Referente; 

· Sub-ambito C con Ceccano quale Comune Referente; 

· Sub-ambito D con Ferentino quale Comune Referente; 

· Sub-ambito E di Frosinone.
Questa ripartizione ha consentito di garantire ai cittadini di tutti i Comuni del Distretto B un’equa fruizione dei servizi sociali essenziali (LIVEAS).

La situazione demografica dei Comuni del Distretto B vede una popolazione totale di 184.646 unità al 30/06/2006 (e di 184.690 al 30/06/2005). Risulta quindi un decremento pari allo 0,03%; il picco si registra a Falvaterra (- 5,71%) e Pastena (con - 3,78%) mentre l’incremento maggiore si rileva a S. Giovanni Incarico (+13,90%). 

I Comuni con la maggiore densità abitativa sono Frosinone (1.026,70 ab/kmq) e Ceccano (372,53) mentre quelli con la minore densità sono Pastena (38,20) e Falvaterra (46,52).

Da un’analisi dettagliata svolta sui Comuni, Ferentino, Ceccano e Frosinone si configurano come quelli più popolosi, gli stessi in cui risulta il maggior numero di famiglie anagrafiche. 

Nel complesso si nota come la popolazione fino ai 65 anni di età sia prevalentemente maschile; al contrario dai 65 anni in avanti la situazione si ribalta. Dall’analisi degli indici di vecchiaia emerge che, mediamente, il rapporto è di circa 151 anziani ultrasessantacinquenni ogni 100 giovanissimi (minori di 15 anni), mentre l’osservazione degli indici demografici di dipendenza, mostra che, mediamente, ad ogni 100 persone in età lavorativa corrispondono circa 49 persone in età non lavorativa. 
I Comuni più “vecchi” risultano essere Vallecorsa (indice di vecchiaia = 274,52), Arnara (272,07) e Pastena (264,29); i Comuni più “giovani” sono invece Torrice (120,44) e Veroli (120,75).

Per quanto riguarda lo specifico della popolazione non autosufficiente residente nel Distretto, i dati a nostra disposizione sono quelli forniti dall’INPS di Frosinone (al 30/06/2007), relativi esclusivamente agli invalidi civili con indennità di accompagnamento. Le tabelle e il grafico che seguono descrivono la situazione riportando: il numero di invalidi civili (non quanti beneficiano della sola pensione di invalidità) presenti nel territorio distrettuale, suddivisi per genere, la loro incidenza rispetto al totale della popolazione di ciascun Comune e la distribuzione delle varie tipologie di invalidità.
Comune

Uomini

Donne

Totale

Incidenza (%) invalidi 

su pop. tot. Comune
Amaseno

54
70
124
2.86

Arnara

30
59
89
3.60

Boville Ernica

89
142
231
2.58

Castro dei Volsci

44
118
162
3.25

Ceccano

220
381
601
2.66

Ceprano

62
154
216
2.44

Falvaterra

6

16
22
3.70

Ferentino

203
284
487
2.34

Frosinone

331
635
966
2.00

Fumone

33
38
71
3.23

Giuliano di Roma

28
51

79
3.35

Morolo

35
56
91
2.89

Pastena

17
33
50
3.11

Patrica

19
44
63
2.05

Pofi

55
73
128
2.87

Ripi

54
122
176
3.26

S. Giovanni Incarico

44
72

116
3.33

Strangolagalli

30
44
74
2.86

Supino

50
97
147
2.98

Torrice

46
86
132
2.93

Vallecorsa

37
74

111
3.72

Veroli

192
277
469
2.28

Villa S. Stefano

19
32
51
2.87

Totale Distretto
1698
2958
4656
2.52

Invalidi civili 

con indennità di accompagno
Maschi
Femmine
Totale
Ciechi assoluti
108
159
267
Pensione + accompagno dai 18 ai 65 anni
530
485
1015
Solo accompagno dai 18 ai 65 anni
22
10
32
Accompagno maggiori di 65 anni
941
2232
3173
Accompagno minori di 18 anni
97
72
169
Totale

1698

2958

4656
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Comuni Distretto "B"

Invalidi civili

 (con indennità di accompagnamento)



Amaseno Arnara Boville Ernica Castro dei Volsci

Ceccano Ceprano Falvaterra Ferentino

Frosinone Fumone Giuliano di Roma Morolo

Pastena Patrica Pofi Ripi

S. Giovanni Incarico Strangolagalli Supino Torrice

Vallecorsa Veroli Villa S. Stefano


Dall’analisi dell’incidenza percentuale degli invalidi sul totale della popolazione si evince che i Comuni con il maggior numero di invalidi sono Vallecorsa (con un’incidenza pari al 3,72%), Falvaterra (=3,70%) e Arnara (=3,60%); per contro, i Comuni con la minor incidenza di invalidi sono Frosinone (=2,00), Patrica (=2,05) e Veroli (=2,28).

Dal raffronto tra la percentuale di donne invalide e la percentuale di uomini invalidi si desume che, in generale, vi è una maggior incidenza di invalidità femminile, in gran parte dovuta ai parametri che in precedenza venivano adottati per stabilirne l’assegnazione. 
(Dati Piano di Zona Distretto B – Annualità 2006/2007)



4.  Descrizione dell’offerta di servizi e interventi per la non autosufficienza
	Allo stato attuale, i servizi e gli interventi destinati alle persone anziane, disabili e minori non autosufficienti (parzialmente o totalmente, temporaneamente o permanentemente secondo la distinzione della D.G.R. 601/2007), residenti nei Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone ed erogati dai principali soggetti pubblici e privati protagonisti del sistema di Welfare locale, sono così rappresentabili:  
a) Servizi / strutture della ASL di Frosinone – Distretto sanitario B  
Per l’erogazione delle cure domiciliari sanitarie, integrate con quelle a carattere socio-assistenziale fornite dal Distretto Sociale B, l’Azienda Sanitaria di Frosinone dovrà svolgere un ruolo primario e strategico, anche in considerazione delle ultime disposizioni regionali in merito (D.G.R. n.433/2007 “Indicazioni e interventi per la realizzazione di iniziative tese ad integrare le attività sanitarie e sociosanitarie. Incentivazione dei processi di deospedalizzazione”). 

In attesa che la Regione Lazio approvi il nuovo “Atto aziendale” (2007) che modifica, tra l’altro, l’assetto territoriale ed organizzativo del sistema sanitario provinciale, portando i Distretti sanitari dagli attuali quattro a sei e ponendo, conseguentemente, la necessità di ridiscutere e riorganizzare anche la configurazione dei Distretti sociali, ai fini della realizzazione del presente Piano, non si può che fare riferimento all’organizzazione vigente, come prevista dall’Atto Aziendale 2004 (BURL 29/05/2004 n.15, Supplemento ordinario n.3). 
Ad oggi la ASL di Frosinone conta otto Dipartimenti, suddivisi in Dipartimenti Territoriali e Dipartimenti a valenza Territoriale/ospedaliera; nel dettaglio:   
· Dipartimenti esclusivamente Territoriali:

a) Dipartimento di Prevenzione (DIP)

b) Dipartimento Disagio Devianza e Dipendenza (D3D)
· Dipartimenti a duplice valenza Territoriale/Ospedaliera: 

a) Dipartimento di Salute Mentale (DSM)

b) Dipartimento di Emergenza e Accettazione (DEA)

c) Dipartimento di Scienze Mediche (DSMed)

d) Dipartimento di Scienze Chirurgiche (DSCh)

e) Dipartimento Misto dei Servizi (DMS)
f) Dipartimento dell’Integrazione Socio-sanitaria e della tutela della maternità e del bambino.

Quest’ultimo in particolare, per i fini e le tipologie di utenza cui è destinato (gruppi di popolazione con bisogni assistenziali complessi, in funzione di particolari fasi critiche della vita, quali, ad es. gli anziani e le persone che necessitano di riabilitazione o di continuità nell’assistenza), risulta di interesse ai fini della presente rilevazione, per l’organizzazione e l’articolazione funzionale nell’ambito del Distretto sanitario B di Frosinone. Le Aree Dipartimentali che coinvolgono la realizzazione del presente Piano sono principalmente:  

AD Residenzialità, AD Hospice, AD Domiciliarità, AD Riabilitazione territoriale, AD Materno Infantile Territoriale e AD Riabilitazione ospedaliera.  

Da evidenziare, infine, rispetto ai servizi sanitari attivi sul territorio del Distretto B, la presenza di due Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA), così ubicate: 
-  a Frosinone è presente la “Clinica S. Antonio”  (tipologia: 1° livello; posti letto n. 30)

-  a Veroli  è presente “Città Bianca”  (tipologia: 2° e 3° livello; posti letto n. 118). 

b) Politiche e servizi per l’integrazione sociale dell’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE di Frosinone 

Nell’ambito delle politiche sociali promosse dall’Amministrazione Provinciale, fra gli interventi in favore di soggetti non autosufficienti, si segnala, ai fini della nostra rilevazione, il servizio di Assistenza scolastica di tipo specialistico, erogata per gli alunni disabili delle scuole superiori del territorio provinciale. 

L’Assistenza scolastica specialistica è attiva dall’anno scolastico 2006/2007 in alcune scuole medie superiori della Provincia; il servizio impiega educatori professionali per attuare programmi personalizzati di carattere didattico-educativo, finalizzati alla promozione dell’autonomia personale e sociale degli alunni disabili. Nell’anno scolastico 2006/2007 i disabili che hanno fruito del servizio sono stati in numero di 101.  
c) Progetti del DISTRETTO SOCIALE B - Comune Capofila Frosinone
Dall’annualità 2002 i progetti e gli interventi inseriti nel Piano di Zona del Distretto Sociale B di Frosinone,  destinati a tipologie di utenza comprendente la non autosufficienza o diretti in via esclusiva ad essa, sono stati numerosi. In dettaglio le progettualità fin qui sviluppate:

· Servizio Sociale professionale e segretariato sociale (Piano di Zona - Annualità 2002 e seguenti)
· Assistenza domiciliare intercomunale (Piano di Zona - Annualità 2002 e seguenti)
· Centri Diurni per Disabili (Piano di Zona - Annualità 2002 e seguenti)
· L.n. 162/1998 - Interventi in favore di disabili gravi (Piano di Zona - Annualità 2003 / 04 / 05 / 06)
· Centro Diurno Alzheimer “Madonna della Speranza” (Piano di Zona - Annualità 2002 / 05 / 06)
· Strutture residenziali per minori comunali (Piano di Zona - Annualità 2002 e seguenti)

· Casa di riposo IPAB Ferrari (Piano di Zona - Annualità 2002 / 04 / 05)
· Struttura residenziale per disabili privi di famiglia “Marano come noi” (Piano di Zona - Biennio 2006-2007)
Ad oggi tutti i suddetti progetti sono attivi ed erogano gli interventi e le prestazioni di competenza. 
Il Distretto ha inoltre avviato ulteriori servizi ed interventi in favore di persone anziane e disabili non autosufficienti, a seguito, prima, dell’istituzione del Fondo socio-sanitario per la non autosufficienza regionale (art. 55, L.R. 13 settembre 2004 n. 11) e poi del Fondo regionale per la non autosufficienza (L.R. 23 novembre 2006 n. 20), in osservanza alle modalità e ai criteri definiti dalla D.G.R. 26 ottobre 2005, n. 924. Nello specifico: 
· Fondo socio-sanitario per la non autosufficienza – Finanziamento esercizio finanziario 2004
Il finanziamento, assegnato al Comune di Frosinone in qualità di Comune capofila, è stato ripartito tra i 23 Comuni del Distretto, in ragione della popolazione residente (così come risultante dalla ricerca Demostar – Direzione Sistemi Informativi e Statistici della Regione Lazio – aggiornata al 31 dicembre 2002).

Le somme attribuite a ciascun Comune sono state utilizzate secondo i criteri e le modalità di cui alla D.G.R. 1135/2004.

· Fondo regionale per la non autosufficienza – Finanziamento esercizi finanziari 2005 e 2006 

Il Fondo è destinato all’implementazione del “Piano distrettuale per la non autosufficienza” approvato dal Comitato dell’Accordo di Programma nella seduta del 13/03/2007. La realizzazione del suddetto Piano, recependo i dettami stabiliti dalla DGR 924/2005 e della L.R. 20/2006, è in corso di affidamento ad apposito organismo, individuato sulla base di idonea gara d’appalto distrettuale. 
L’individuazione e la selezione dei beneficiari, con la redazione di un’apposita graduatoria, è anch’essa in corso, a seguito dell’apertura (aprile 2007) di un Avviso Pubblico distrettuale per “Servizi e interventi in favore di anziani e disabili non autosufficienti”. 
d) COMUNI del Distretto Sociale B di Frosinone 

Gli interventi attuati dai 23 Comuni del Distretto in favore dei cittadini non autosufficienti ricadono nella generalità delle azioni di competenza istituzionale del Servizio Sociale Professionale. 
Il Servizio Sociale provvede, inoltre, all’attivazione delle procedure legate all’accesso e alla fruizione dei servizi intercomunali e distrettuali destinati all’utenza non autosufficiente. 
Ulteriori servizi erogati in alcuni Comuni del Distretto B per le persone temporaneamente o permanentemente non autosufficienti riguardano soprattutto l’assistenza scolastica di tipo educativo per gli alunni disabili delle scuole dell’obbligo presenti sul territorio.
e) Enti e strutture del PRIVATO SOCIALE 

Sul territorio distrettuale sono attivi diversi enti del Terzo Settore (cooperative sociali, associazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale) impegnati, in modo più o meno diretto o esclusivo, in interventi a favore di persone non autosufficienti (minori, disabili e anziani). Con esse si è provveduto alla concertazione, preventivamente alla redazione del presente Piano. Riportiamo di seguito un elenco delle associazioni presenti:

Associazione Erbavoglio

Frosinone

Associazione U.N.I.V.O.C. Unione Nazionale Volontari Pro Ciechi

Frosinone

Associazione Nazionale un Dono per la Vita - Alessandro Crecco

Frosinone

Associazione di Volontariato "Suor Agostina Pietrantoni"

S. Giovanni Incarico

Associazione "La Regola d'Oro"

Frosinone

Associazione "La Torre" Centro di ascolto, di intervento, di recupero e di reinserimento dei tossicodipendenti

Ceprano

Associazione Auser del Frusinate

Frosinone

Associazione AIL Frosinone Ireneo Ottaviani sezione di Frosinone dell'Associazione Italiana contro le Leucemie

Frosinone

Associazione Maestro Giuseppe Coppotelli

Ferentino

Associazione "Boomerang"

Frosinone

Associazione "Famiglia Futura"

Ceccano

Associazione "Welness Prevenzione e Salute"

Ceccano

Associazione "Area Creativa Giovani"

Veroli

Associazione "Ass.ne Mentore - ONLUS - Centro progettazione, programmazione, gestione dei servizi sociali a tutela del diritto di cittadinanza" 

Frosinone

Associazione "Anteas Frosinone - Associazione Nazionale Terza Età attiva per la solidarietà"

Frosinone

Associazione " A.I.P.A. - Ass.ne Italiana anticoagulati sez. prov. Dell'ospedale Umberto I di Frosinone"

Frosinone

Associazione "Camminiamo Insieme"

Ferentino

Associazione "Itake"

Frosinone

Per quanto riguarda, invece, le strutture private che ospitano persone non autosufficienti, quelle presenti sul territorio distrettuale sono perlopiù destinate agli anziani; di seguito si riporta l’elenco delle Case di Riposo:
"Mater Dei"

Ceccano

"Casa sorgente di vita"

Ferentino

"Rosa Iole"

Ferentino

"Villa Emilia"

San Giovanni Incarico

"Miramonti"

San Giovanni Incarico

"Madre Agnese"

San Giovanni Incarico

"Residence San Francesco"

Strangolagalli

"Casa di riposo Luigi e Carolina Scaccia"

Veroli




5.  Interventi e servizi proposti dal Piano 
	Con il Fondo Regionale di cui alla L.R. 20/2006 saranno finanziati i servizi e gli interventi in favore di anziani e disabili non autosufficienti, previsti dalla stessa legge e di seguito elencati:
a) specifici interventi di assistenza domiciliare integrata sanitaria e sociale per anziani non autosufficienti, allo scopo di evitare il ricovero in strutture residenziali;

b) servizi di sollievo alla famiglia, per affiancare i familiari che accudiscono la persona non autosufficiente ovvero per sostituirli nelle stesse responsabilità di cura durante l’orario di lavoro ed anche nei periodi di temporanea impossibilità di accudire la persona non autosufficiente;

c) dimissioni ospedaliere protette per soggetti temporaneamente non autosufficienti e non in grado di organizzare in modo autonomo il rientro al proprio domicilio e la continuazione delle cure, mediante l’organizzazione di interventi di assistenza domiciliare integrata, sanitaria e sociale, programmati in base ad una valutazione complessiva dei bisogni di tali soggetti;

d) assistenza domicilare integrata, sanitaria e sociale, per i soggetti non autosufficienti con patologie cronico-degenerative;

e) interventi di sostegno alla persona disabile non autosufficiente ed alla famiglia, attraverso forme di assistenza domiciliare e di aiuto personale anche della durata di 24 ore e anche nelle giornate festive e prefestive;

f) programmi di aiuto alla persona gestiti in forma indiretta, mediante piani personalizzati, previa verifica del titolo  professione dell’ operatore prescelto in relazione alle prestazioni da erogare;

g) interventi economici straordinari per concorrere ai costi di deistituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, dei disabili non autosufficienti e di qualsiasi altro soggetto non autosufficiente.

L’individuazione dell’utenza viene effettuata attraverso Avviso pubblico (che costituisce Bando sempre aperto, seppure con due termini annuali previsti a giugno e dicembre), del quale è data la massima diffusione a mezzo dei servizi sociali dei Comuni del Distretto, dei servizi della ASL, nonché a mezzo delle organizzazioni sindacali, delle organizzazioni di volontariato e delle cooperative (che hanno condiviso la predisposizione del Piano stesso) oltre che attraverso i mezzi di informazione presenti sul territorio e del sito web del Distretto Sociale B (www.distrettosocialefrosinone.it ). 

Le domande, pervenute nei termini e secondo le modalità indicate nell’Avviso pubblico, vengono preventivamente esaminate dall’Ufficio di Piano distrettuale per l’accertamento dei requisiti di accesso e quindi inoltrate all’Unità Valutativa Territoriale del CAD della ASL FR/B, così come integrata con personale del Distretto Sociale, per la valutazione delle condizioni di non autosufficienza ai sensi della D.G.R 1020/89, D.G.R. 7878/97 e D.C.R. 114/2002. La valutazione tiene altresì conto della situazione economica del nucleo familiare del richiedente, come risultante dal modello ISEE allegato alla domanda di accesso al servizio .
Sulla base della valutazione effettuata dall’Unità Valutativa Territoriale Integrata, il Gruppo Integrato Socio-Sanitario, organismo all’uopo costituito con personale del Distretto Sociale e del CAD della ASL, redige apposita graduatoria distrettuale, che viene pubblicizzata nelle forme di legge.

L’Unità Valutativa Territoriale Integrata predispone, quindi, per gli aventi diritto un Progetto Personalizzato, con il coinvolgimento del medico di base e dell’assistente sociale del Comune di residenza del beneficiario.

Nel Progetto viene determinata la durata e l’articolazione oraria dell’intervento, in rapporto al contributo fissato per ciascun utente (fissato in un massimo di € 5.000,00).



6.  Modalità organizzative e di raccordo con la ASL e gli altri soggetti 
	Per la realizzazione del Piano distrettuale per la non autosufficienza, il Distretto Sociale B di Frosinone e la ASL di Frosinone costituiscono appositi organismi, le cui funzioni sono specificate di seguito:

A) Gruppo Integrato Socio-Sanitario (G.I.S.S.)

COMPOSIZIONE

· Responsabile del CAD ASL FR/B 

· Responsabile Amministrativo dell’Ufficio di Piano del Distretto Sociale “B” 

· Responsabile Tecnico dell’Ufficio di Piano del Distretto Sociale “B”
· Collaboratore Amministrativo dell’Ufficio di Piano del Distretto Sociale “B”
FUNZIONI

· Programmazione generale e gestionale
· Vigilanza e verifica della funzione integrata
· Coordinamento di tutte le attività per la realizzazione degli interventi per la non autosufficienza.

Il Gruppo Integrato Socio-Sanitario è coadiuvato nelle sue funzioni dai rappresentanti designati dalle Associazioni di Volontariato, che partecipano alla predisposizione del Piano distrettuale per la non autosufficienza e ogni qual volta si renda necessario il loro coinvolgimento nella fase operativa.

B)  Unità Valutativa Territoriale Integrata (U.V.T.I.)
COMPOSIZIONE

· Personale dell’ Unità Valutativa Territoriale del CAD della ASL FR/B da individuare nell’ambito della dotazione organica prevista dalla normativa regionale vigente, secondo quanto la ASL si impegna a comunicare prima dell’avvio delle procedure operative
· Assistente Sociale del Distretto Sociale “B”
· Collaboratore Amministrativo del Distretto Sociale “B”.

L’impegno orario dei componenti dell’U.V.T.I. sarà oggetto di definizione attraverso specifiche intese operative, in ragione delle effettive esigenze di lavoro.

FUNZIONI

· raccolta delle richieste pervenute e trasmesse dal Distretto Sociale, con i requisiti d’accesso prescritti
· valutazione delle condizioni di non autosufficienza secondo i criteri e le modalità  dettati dalla normativa regionale vigente
· programmazione degli interventi integrati e redazione del Piano di intervento personalizzato;

· valutazione periodica dell’intervento
· tenuta ed aggiornamento sistematico dello schedario
· trasmissione al Gruppo Integrato Socio Sanitario di relazioni periodiche sull’andamento dell’intervento.

L’Unità Valutativa Territoriale Integrata, in fase progettuale e di gestione, è coadiuvata dal Medico di base e dall’Assistente Sociale del Comune di residenza dell’utente di cui trattasi.

Nello specifico il Medico di base e l’Assistente Sociale del Comune di residenza dovranno partecipare alla predisposizione del Piano di intervento personalizzato e collaborare con l’U.V.T.I. alla verifica periodica dell’andamento del servizio o dell’intervento avviato.

La ASL provvede al coinvolgimento, per quanto di competenza, del servizio di medicina generale e di tutti i servizi afferenti alle varie tipologie di utenza non autosufficiente.

Il Distretto Sociale provvede al coinvolgimento dei servizi sociali comunali competenti.

Per la realizzazione del Piano, inoltre, il Distretto Sociale B di Frosinone e la ASL di Frosinone stabiliscono che a livello operativo:

· il Distretto Sociale procede preventivamente all’esame delle domande pervenute al fine di accertare i requisiti d’accesso sulla base di criteri stabiliti con apposito bando e provvede al loro inoltro all’Unità Valutativa Territoriale Integrata per quanto di competenza;
· il Distretto Sociale, in virtù della graduatoria redatta dal Gruppo Integrato Socio-Sanitario, garantisce le prestazioni di natura socio-assistenziale, che saranno erogate da assistenti domiciliari e dei servizi tutelari (ADEST), da operatori socio-sanitari (OSS) o da figure equipollenti;

· la ASL garantisce le prestazioni di assistenza domiciliare di tipo sanitario ad integrazione di quelle di natura socio-assistenziale, attraverso operatori di varia qualifica professionale (medici, assistenti sociali, infermieri professionali, terapisti della riabilitazione, psicologi, etc.);

· gli  interventi dovranno essere assicurati nei termini e con le modalità di cui al Progetto Personalizzato, redatto secondo le linee generali tracciate dal Comitato dell’Accordo di Programma del Distretto Sociale “B”, conformemente  alla normativa vigente in materia di accesso al  servizio e di erogazione delle prestazioni.




7.  Budget finanziario 
	Il finanziamento destinato dalla Regione Lazio al Distretto Sociale B di Frosinone, per la realizzazione del Piano distrettuale per la non autosufficienza, relativo all’esercizio finanziario 2007, secondo i criteri e le modalità stabilite dalle Linee Guida di cui alla D.G.R. del 31 luglio 2007 n. 601, è stato attribuito con Determina Dirigenziale n. 2768/2007 per un importo totale di € 454.587,00 
Il contributo annuo pro-capite da destinare a ciascun utente per gli interventi previsti dal Piano è fissato in un massimo di € 5.000,00.

Per gli interventi relativi alle “dimissioni ospedaliere protette” (vedere sopra, § Interventi e servizi proposti dal Piano) è prevista la riserva di una quota pari al 5% massimo del fondo disponibile. 

Per gli interventi relativi all’”assistenza indiretta” e ai “contributi economici” (vedere sopra, § Interventi e servizi proposti dal Piano) è prevista altresì  la riserva di una quota pari al 15% massimo del fondo disponibile.

La realizzazione del Piano verrà affidata ad apposito organismo, individuato sulla base di idonea gara d’appalto distrettuale, finanziata con i fondi relativi all’annualità 2007.
La ASL di Frosinone partecipa al Piano in termini di risorse umane, fatta salva l’eventuale compartecipazione di ordine economico alla sua realizzazione, che dovrà essere concertata nelle sedi opportune.  



8.  Valutazione dei risultati

	Il Distretto Sociale B di Frosinone, in accordo con la ASL, predispone un sistema di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi e delle azioni disposte dal presente Piano.  
La rilevazione, disposta dall’Ufficio di Piano, sarà svolta dal Centro Informativo di monitoraggio e valutazione, struttura distrettuale creata nell’ambito dei progetti del Piano di Zona proprio  per le esigenze di monitoraggio dei servizi sociali. 

La valutazione, condotta sulla base di indicatori quali-quantitativi, riguarderà gli aspetti tecnici legati al processo di erogazione e di gestione del servizio attivato e sarà condotta in relazione:

· al servizio reso all’utenza (prestazioni, tempi, modalità di esecuzione, ecc.) e al grado di soddisfazione della stessa;

· all’operatività del personale impegnato nel servizio; 
· alle modalità di lavoro integrato svolto dal Distretto, dalla ASL e dagli altri soggetti coinvolti. 
Essa sarà svolta in itinere e a conclusione del servizio; si utilizzeranno idonee schede di rilevazione “tarate” sugli indicatori predisposti.
Allo stesso modo la valutazione sarà svolta sugli aspetti economico-gestionali del servizio, in termini di congruità della spesa prevista e realizzata per il servizio.  



Il presente documento è composto da n.13 pagine e da 1 Allegato.
Frosinone, ____/_____/_____                                                   
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